
Su l’Unità

L
eggo sull’Unità (giovedì
28 gennaio) a proposito
della vendita della Villa di
Arcore, di proprietà di An-
namaria Casati Stampa di

Soncino, che il prezzo pagato fu di
500 milioni di lire il che corrisponde
a verità.

Il valore di 1 miliardo e 965 non
credo sia quello vero. Di sicuro so che
pochi mesi dopo la Villa con tutti gli
arredi ottenne un prestito dalla Ban-
ca Popolare di Milano di più di 3 mi-
liardi considerati metà del valore del-
la Villa S. Martino data in garanzia.

Le 145 stanze erano arredate con
quadri, mobili e oggetti di valore ine-
stimabile. Basta pensare che solo la
Via Crucis del Luini, nella cappella
del giardino, era stata stimata 400 mi-
lioni. La proprietaria Annamaria, an-
cora minorenne, aveva creduto a
quanto le aveva detto Previti: che la
Villa era venduta vuota con un picco-
lo pezzo di giardino attorno.

Previti si difese dicendo che aveva-
no pagato alcune rate della tassa di
successione, ovviamente senza poter-
lo dimostrare.

C’èpoi la storia dei terreni agricoli
sui quali è stata costruita una parte di
Milano2.

Erano stati stipulati atti di vendita
con delle Srl le cui quote erano state
date ad Annamaria Casati in paga-
mento, al doppio del valore nomina-
le. Quando si è cercato di realizzare
le somme relative si è scoperto che gli

intestatari delle Srl erano dei presta-
nome scelti al Pio Albergo Trivulzio
(la Baggina), di età molto avanzata.

Oltretutto la proprietaria ignara
correva il rischio di dover pagare tas-
se enormi per l’aumento del valore
dei terreni dovuto al passaggio da
agricoli a urbanizzati.

Per evitarlo si è ricorso a un condo-
no di molte centinaia di milioni per
pagare i quali Annamaria ha dovuto
vendere buona parte del suo patrimo-
nio.

Lacausaperdanni fatta a Giovan-
ni Ruggeri, autore del libro «Berlusco-
ni: gli affari del Presidente» (Come
Silvio Berlusconi è entrato in posses-
so della villa di Arcore) si è risolta do-
po 10 anni, nel 1994 - data in cui Pre-

viti si è presentato al Senato. La sen-
tenza della Prima Sezione del Tribu-
nale Civile di Roma stabilì che «nulla
è dovuto dall’autore del libro perché
quanto in esso affermato corrispon-
de a verità». Ma nessuno ha voluto
pubblicare la notizia.

Nel fondo del Corriere di sabato 30
gennaio, l’opinion leader moderato
Sergio Romano afferma che «eleggia-
mo i nostri leader nella speranza di
essere governati da uomini che si so-
no dedicati alla buona amministra-
zione della Cosa pubblica. E scopria-
mo prima o dopo di avere scelto per-
sonalità attraenti, grandi maestri del-
la comunicazione, ma incapaci di se-
parare, nella loro vita, il pubblico dal

privato». E cita molti casi, da Blair a
Sarkozy, da Bush a Berlusconi.

Antonio Capranica nel suo libro «I
Granduchi di Soldonia» sui miliarda-
ri in dollari dell’ex Unione Sovietica,
chiede a Konstantin Borovoi, l’uomo
più ricco della Russia: «Come si può
diventare tanto ricchi in così poco
tempo?» Tovarisch Borovoi scoppiò
a ridere e rispose: «Non ho mai senti-
to di nessuno che ci sia riuscito in mo-
do onesto».

Perché in Italia quando gli opposi-
tori del centro-destra affermano le
stesse cose vengono insultati come
anti-italiani, istigatori alla guerra civi-
le?❖

Gli affari «immobiliari»
della Berlusconi Story

La lettera

Si scoprì che gli
intestatari delle srl
erano dei prestanome

Censura online

«In Sicilia non si può fare nulla e
tutto si trasforma inun teatrino». Parola
di Vittorio Sgarbi che ieri ha annunciato
lesuedimissionidasindacodiSalemi.«Il
furtodei pcnelmioufficio lanotte scor-
sa e le due indagini della procura di
Marsala nate in seguito alle affermazio-
nidell’exassessoreallaCreativitàOlivie-
ro Toscani che parlava della presenza
dellamafia a Salemi e all’uso di un’auto
blu per accompagnare un giornalista
che doveva scrivere un servizio sono
state legoccechehannofattotrabocca-
reil famosocalice»,hadetto.«Io lamafia
-hadichiarato - l’ho avvertita attraverso
le minacce e le intimidazioni ricevute. I
mafiosi li ho combattuti prendendoli
perilculoeridicolizzandoli.Epoi ilsinda-
co non ha alcun potere, tutto dipende
da provincia, Regione e altri enti...».

Sgarbi indagato
si dimette
da sindaco di Salemi

I terreni
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L’Unità del 18 settembre 2009

Villa SanMartino eMilano2
Le sventure della signora Casati
Lamagione fu pagata 500milioni di lire. Ma solo la Via Crucis del Luini, nella cappella del giardino,
era stata stimata 400milioni. Le verità confermate dauna sentenza del libro di Giovanni Ruggeri

«Metterei filtria internetè insie-

megravee inefficace.Lacensu-

radellareteèbruttaeimpossibi-

le». Lo afferma Corrado Cala-

brò.

IL CASO

PARLANDO

DI...

Sanità
corrotta

Regali costosi per presunti primari compiacenti: tv ad alta definizione, computer,
impiantihifi, telecamere,macchinefotografichedigitali,palmari,viaggieassunzionidifami-
gliari.Dopomesidi indagini laProcuradiNapolihaindagato4primaridialtrettantiospedali
di Napoli: Vecchio Pellegrini, SanGiovanni Bosco, Incurabili e Loreto Crispi.

BEATRICE RANGONI MACHIAVELLI

I misteri di Arcore - 1970-1980

Q
uella che segue è la
storia di un "delitto"
perfetto. Così perfet-
to che alla fine si fati-
ca ad individuare vit-

tima e delitto. La procura di Milano
se n’è occupata per un certo perio-
do, ma la faccenda non ha mai as-
sunto lo spessore di un fascicolo giu-
diziario. Certo, una storia da raccon-
tare.

I protagonisti. La faccenda ruota
intorno a Villa San Martino ad Arco-
re, ex convento rinascimentale, per
secoli appartenuta alla famiglia Ca-
sati Stampa Soncino, 145 stanze
con relativi arredi, collezioni pregia-
te di quadri e libri, ettari di parco
con rarità di flora e caprioli al pasco-
lo. Ne è proprietaria una ragazzina
di 19 anni, Annamaria Casati Stam-
pa, rimasta orfana all’improvviso il
30 agosto 1970 quando il padre, il
marchese Camillo, uccide la moglie
Anna Fallarino sorpresa con l’aman-
te. Un ruolo, nella vicenda della vil-
la, ce l’ha da subito un giovane avvo-
cato di nome Cesare Previti, figlio
di quell’Umberto che negli stessi an-
ni già compare nei busillis societa-
rio di Silvio Berlusconi. E c’è lui, Ber-
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Il racconto

CANONI

DI ESTETICA

In alto una rara

immagine di Carla

Dall’Oglio con il

marito, di Evaristo

Fusar, pubblicata in

«Il corpo del capo»

diMarco Belpoliti.

Poi: Veronica,

Patrizia D’Addario,

Noemi. La sequenza

è rivelatrice dei

gusti del premier.

Sotto: la villa di San

Martino (ex

Casati-Stampa) ad

Arcore.
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L’acquisto della villa a Arcore
Un giallo daAgathaChristie
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